
Richiesta di rimborso forfetario del pasto per missioni di durata almeno pari a 4
ore art. 6 Accordo provinciale 4 febbraio 2019

- anno scolastico              /                -

Spazio riservato al dirigente scolastico

Visto l’art. 6 dell’Accordo provinciale 4 febbraio 2019 e gli artt. 6S (uso mense e buono posto) e 92 (viaggi di 
istruzione e visite guidate) del vigente CCPL si riconosce il rimborso forfettario

pari ad euro 9 giornalieri per missioni da 4 e fino a 12 ore

LA DIRIGENTE SCOLASTICA

prof.ssa Paola Baratter

______________________
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Il/La Sottoscritto/a                                                     , matr. n.                      docente della scuola a carattere statale

assunto/a con contratto di Iavoro a tempo                                                                            (indeteminato/determinato)  e

assegnato/a  presso  codesta  Istituzione  scolastica,  chiede,  ai  sensi  dell’art.  6  Accordo 4.2.2019,  il  rimborso 

forfetario di n.          pasto/i per la missione avvenuta in data                                        e di durata almeno pari a 4 

ore.

A tal fine dichiara che:

• la missione è stata preventivamente autorizzata dal dirigente scolastico con propria nota prot. n.                    

dd.                              

• di aver consumato n.                               pasto/i durante la missione;

• il/i pasto/i non è stato offerto o comunque compreso nell’ambito della missione (fruizione gratuita del 

pasto);

• di non aver presentato richiesta di rimborso delle spese di vitto ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett c. 

Accordo 4.2.2019;

• di  non  aver  fruito  del  buono  pasto  di  cui  all’art.  65  (uso  della  mensa  e  buono  pasto)  CCPL 

29.11.2004 in quanto:

non erano presenti nella sede di missione locali convenzionati ove utilizzare il buono pasto;

oppure

pur essendo presenti nella sede di missione locali convenzionati ove utilizzare il pasto, la natura delle attività 
da svolgere in missione non era compatibile con la fruizione del pasto presso gli stessi.

II/La sottoscritto/a è consapevole, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti, delle sanzioni penali 
previste (art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) e della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (art. 75 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).

In fede. Firma del docente

Luogo e data                                                                                                              

Prof.ssa Maura Zini


